
 

 
 

Dal Vangelo di Matteo (21,28-32)  

I n quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un 

uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli 

rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed 

egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Ri-

sposero: «Il primo». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. 

Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prosti-

tute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno 

pentiti così da credergli». 

Santi Angeli custodi: 2 ottobre  

Venerdì 2 ottobre ricorre la Festa dei Santi Angeli custodi, come non pensare a tutti 
i nostri nonni?! Così  al termine della Santa Messa delle ore 18.00 vivremo assieme una 
benedizione particolare per tutti i nonni presenti assieme ai loro nipoti… e ci sara  una 
sorpresa per tutti i bambini e i ragazzi presenti. 
 
Festa degli anniversari di matrimonio  

Sabato 24 ottobre ricorderemo gli anniversari di matrimonio durante la 
Santa Messa delle ore 18.00 a Gallio, sono invitate tutte le coppie che in quest’an-
no festeggiano qualche particolare traguardo di matrimonio (5, 10, 15, 20, 25, 30... 
50… e oltre!), ma non solo! Alle 19.30 ci sara  la cena comunitario presso l’agrituri-
smo La Casara. Invitiamo le coppie a iscriversi in canonica entro e non oltre gio-
vedì  22 ottobre versando la quota di 60 euro a coppia.  

 
Corso fidanzati  

Anche quest’anno viene proposto il Corso per i fidanzati che hanno progettato di sposar-
si. Sara  a livello vicariale e si svolgera  in patronato ad Asiago a partire dal mese di no-
vembre. Le coppie interessate e  bene contattino don Federico per ulteriori informazioni.  
 
La Madonna dei carbonari a Sasso 

Da sempre a Sasso nella domenica precedente la festa della Madonna del Rosario si svol-
ge al termine della S. Messa la processione con la statua della Madonna. Anche quest’an-
no, domenica 4 ottobre con la S. Messa delle ore 9.30, rivivremo assieme questo momen-
to di fede per affidare ancora una volta alla protezione della Vergine Maria le nostre vite, 
le nostre famiglie e le intenzioni che portiamo nel cuore. 
 

 

Quando viene celebrato un funerale in una delle quattro parrocchie,  
la Santa Messa delle 18.00 a Gallio non sarà celebrata  

e le intenzioni saranno posticipate al giorno successivo.  



Domenica 27 settembre 
XXVI Domenica del Tempo ordinario 

Giornata del Seminario 
V anniversario dell’Ordinazione episcopale del vescovo Claudio 

Ore 9.30 (Sasso): Rossi Cristina (ann.) e Lelio; Baù Attilio e 
fam.; Rossi Anita 
Ore 9.30 (Foza): Cappellari Raimondo, genitori, Egidio e 
Leterio; Carpanedo Francesco (ann.); Carpanedo Domenico, 
Maddalenna, Cappellari Giordano e fam.; Menegatti Marcel-
lo, Benedetto e Contri Maria 
Ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Sofia Soster di Elia e Marina 
Baù 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Giuseppe (2° ann.), Mirella, Ma-
riangela, Rosanna e def.ti fam. Finco, Cherubin e Marini; Fin-
co Domenico e fam.; def.ti contrada Bertigo; Salvato Carla e 
def.ti contrada Ronchi di Dietro; intenzione offerente, def.ti 
fam. Chiomento 
 

Lunedì 28 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): 7° Emilio Lunardi 
 

Martedì 29 settembre 
Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 

Ore 18.00 (Gallio): Munari Eleonora e Sartori Cristiano; Dal 
Degan Bepi (ann.), Tina e Angelo 
 

Mercoledì 30 settembre 
San Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 

Ore 18.00 (Gallio): Munari Nicolò; Costa Margherita, Pesa-
vento Giovanni; Gamba Caterina e Rigon Luigi 

Giovedì 1 ottobre 
Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa 

Ore 18.00 (Gallio): Maria Francesca Marini 
 

Venerdì 2 ottobre 
Santi Angeli custodi 

Ore 18.00 (Gallio): Santa Messa per tutti i nonni. 

 
Sabato 3 ottobre 

Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Stella, Alberti e Lunardi; Stel-
la Luciana, Valentino, Irma, Guido e fam. 
 

Domenica 4 ottobre 
XXVII Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Santa Messa con la processione della sta-
tua della Madonna 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti di Gianni Alberti e Lucia Rigoni; Car-
panedo Domenico, Maddalena, Cappellari Giordano e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): don Valentino Grigiante; Finco Angelina, 
marito e figlia 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Franco Giuseppe, Battiati Maria e fam. 
 
 

 
Nei giorni scorsi sono venuti a mancare Maria Francesca Ma-
rini e Emilio Lunardi della comunità di Gallio. Li raccoman-
diamo all’eterno amore del Padre e invochiamo per i loro 
familiari la grazia della consolazione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Se una persona sta molto male e magari si trova anche in ospedale 

Accade spesso che qualche parrocchiano stia vivendo un momento difficile in ospedale o a casa dovuto 
alla malattia e alla sofferenza e puo  anche succedere che si venga a trovare in pericolo di morte. In que-
sto caso e  bene contattare don Federico per pregare assieme al malato e ricevere il Sacramento dell’un-
zione degli infermi. Purtroppo, con il passar del tempo, si e  creduto che quando una persona riceva gli 
Oli Santi sia un modo cristiano per dirle che sta morendo, ma in realta  non e  proprio così . Per capire il senso vero di 
questo Sacramento riporto una parte dell’Introduzione al Rito del Sacramento dell’Unzione degli infermi. «Il problema 
del dolore e della malattia è sempre stato uno dei più angosciosi per la coscienza umana. Anche i cristiani ne conoscono la 
portata e ne avvertono la complessità, ma illuminati e sorretti dalla fede, hanno modo di penetrare più a fondo il mistero 
del dolore e sopportarlo con più virile fortezza. Sanno infatti dalle parole di Cristo quale sia il significato e quale il valore 
della sofferenza per la salvezza propria e del mondo, e come nella malattia Cristo stesso sia loro accanto e li ami, lui che 
nella sua vita mortale tante volte si recò a visitare i malati e li guarì. Sono molti i passi dei vangeli da cui traspare la pre-
mura di Cristo Signore per i malati: egli li cura nel corpo e nello spirito, e raccomanda ai suoi fedeli di fare altrettanto. Ma 
il segno principale di questa premura è il sacramento dell' Unzione: istituito da Cristo e fatto conoscere nell'epistola di san 
Giacomo, questo sacramento è stato poi sempre celebrato dalla Chiesa per i suoi membri malati; in esso, per mezzo di una 
unzione, accompagnata dalla preghiera dei sacerdoti, la Chiesa raccomanda i malati al Signore sofferente e glorificato, 
perché dia loro sollievo e salvezza (cfr. Gc 5, 14-16) ed esorta i malati stessi ad associarsi spontaneamente alla passione e 
morte di Cristo (cfr. Rm 8, 17 l) per contribuire al bene del popolo di Dio. L'uomo gravemente infermo ha infatti bisogno, 
nello stato di ansia e di pena in cui si trova, di una grazia speciale di Dio per non lasciarsi abbattere, con il pericolo che la 
tentazione faccia vacillare la sua fede. Proprio per questo, Cristo ha voluto dare ai suoi fedeli malati la forza e il sostegno 
validissimo del sacramento dell'Unzione. La celebrazione del sacramento consiste sostanzialmente in questo: previa l'im-
posizione delle mani fatta dai presbiteri della Chiesa, si dice la preghiera della fede e si ungono i malati con olio santifica-
to dalla benedizione di Dio; con questo rito viene significata e conferita la grazia del sacramento. Questo sacramento con-
ferisce al malato la grazia dello Spirito Santo; tutto l'uomo ne riceve aiuto per la sua salvezza, si sente rinfrancato dalla 
fiducia in Dio e ottiene forze nuove contro le tentazioni del maligno e l'ansietà della morte; egli può così non solo soppor-
tare validamente il male, ma combatterlo, e conseguire anche la salute, qualora ne derivasse un vantaggio per la sua sal-
vezza spirituale; il sacramento dona inoltre, se necessario, il perdono dei peccati e porta a termine il cammino penitenzia-
le del cristiano». 


